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PMAMENTO NAZIONALE 

Seduta del 3 — Pres: BIANCHBRL 

Ripf«tide«i la d'eOBaaiodo dell'aveeìtu-
mento del bilancio di'previtlone peri'e-
«eraisio 1887 89. ' 

Plebaoo dice che d« ffl'oito lempo pre-
ride il diaftrao^o,' e queati è ora' voi 
petiosa r«A!tì. pubttà dhe àbbts dit or«; 
aoere.- • ' ' ' ' ' ' 

)n osai modo la 'tltuseloue del te> 
aoro DbtraU di debiti,' la oireoladaae 
eocetesv», il credito ooatro non in buone 
ouudiEioni fauao ritenere spéveateToIe 
anche il dlaavània preirinte; 

Oome si provTederi f Nua cAi'tAméDte 
eoa la lieve 'eoonomia proposta d'a|l& 
giuDta del bilancio ebe nou Ha'rlTaj'ad 
OD milione, non ooo nn tiomtiDtp'de! 
dsiio sugli zaeobeVI ohe, andA, glà'abe-
nefioio digli gpeoulatori, u^ ibti tà' pVq'-
doiione della' lfutù^a'"faBÌft 'tntlitaré, o'è 
con la réTieionedei' Vèdifitl.'èui fabbri­
cati testi approvata,' '' ' 

Sostiene coli l'eotisaioQe dèi buopi. de) 
tesoro, che oo'ti è (m'entrati) ordiòjtria, 
et possi! asaicarars il pareggio. 

MH qaalaoqse iqetzo gr ijcoglti, riti-
scit'A vaou, ae il mmistro delle flflk'niie 
non saprA resietere'liiiesolleoittisldnl di 
oaove spese. 

Bit)eue ìosdfflèìe'Dte 't'aUiiiedtd 'del 
dazio sui cereali proposto da' Braùoa, 
otte Don riuscirà neppnré. utili all'agri­
coltura, , ' ', ' 

Conclude presentando 11 seguente or­
dine'dei giorno:- '' ' , '•[' 

La' eàòiera invita il governò'»" pré-
lentare .1 provveduncntf taéqes'slirf 'per 
asiicnràrer'ìrp'reggio delle en'tî até don 
le Bp̂ ae a noriaa' dell|ai't'boIo 80 dèlie 
ooDtab.hii di S aio, ''' ' ' '. 
' Ft'rrar's M<<ggiofiDa"i>fferBiiahe'Va; 
gtiaui venoe: meno «I 'î ao'pr(ig|ra'iBÌi)ìi 
esposto nel 1881 dal quale'<>ra par^e 
pnocpsle la'tr. eformaz'uoé'dai tribnti 
nel senso di alleggerire le biassi me'ou 
agiata, eòa elevare ! dazi sugi'zu'ccberi 
filli peirolio e «Qf òernalin '' ' , ' ; 

E<»niliin ' le coudijiiuui dèlia' odatra 
o'rcolaziriie iboneisra, ìe Iròvli pi'iicò> 
loBB, deViS aSBulutàtiitii'le ĵacirn". , ' ̂  

Dioe eirser» iit-bessan'it ordinare la nò­
stra politica iLternî  ed esiria eoo le 
eoiidiz osi Qosnzu'rìe,' moncî rK; ed eie-
nom che. [ *' 

Lola il goveroo per aver prorogalo 
11 trattato eoa la Fr<Dcii', angurnsi dbe 
Bla pristu stipulato òa dù'ovu trattato 
con quella Nazioni'. 

Dimostra eesfire aecescBrio adoperarsi 
per mudo che l'estero sta' allettatola 

' con'.ervnre i nostri titoli.' " 
Va altro" rimedio alla orisi presente 

ritieoe quello di. garantire i.ereditori 
Biraoieri ed agevolare all'estero il mer­
cato dei uontrì titoli del debito pub' 
blico. • " , 

Ora ritiene ohe una difUcoiti a ciò 
aia la tassa di ricchQita iDoble^che col-
'p'iVòe I titoli stessi. 
• . Ihvl't^ li g'tjvm.ii'o a non «'?r riguar­
do 'alla spvculaiiioqa di borsa quàndp 
coDlrailice ^'inleresse. generale delpa^s'e; 
Ondi ritieda cbe,.'debb'asl regtiiare con 
dispoaizioi ì di le^ge gli abusi del cre­
dito. ' ' ' '• 

EsamÌDa le rag'Oiii che la rj?a_doQO 
diffloile alla catta ila!<aaa i lùercatj 
esteri, a e ò si potrebbe riparare modi; 
fioaiido la nostra politica monetaria cbé 
finora ha cofpletatDeute fallito e ass-
ouraodo eoaipre la couvertib liti col di­
vieto alla bai;ea e iiii>di»iite altra pro­
porzione fra la r;serv» metall'oa e la 
ciroolaz'ODe. Occorre du qoe la, difesa 
di questa riserva e raccomsoda'perciò 
ulgnveri'e di provvedervi Non banjolta 
fidue a uoi calcoli clib si fuuduoo sulla 
bilancia comoiercials per n golare il 
pugg'o dello sconto e' della riserva cne-
taliica b meglio vale ulzare ai mom^uti 
d flici'i lo sconto a' tasso anche eiiage-
rolo per bieva tempo p uttostòchè tis' 
nerlo aormilmente eleviito! 

Crìtica la legge del 1874 sulle bao-
ehe e deplora il disordine aella oirob-
laz'oie. ILV ta • perciò II governo a rl-
p. rare alla gi-ave situ izions presente, 
ricruoBoeodo frannamonle ì suol ir­
rori, 

Riiijardi vuole il coasblidemento del' 
b lancio in-i non vuole 1'oumenlo del 
dazio sui cereali'che peserà gravemente 
sm cou8un)atoTi e speoialwepto per'la 
olassi meno abbienti, 

' Pantano dide bhe' il> govorno e II 
parlamento antichi inaogurare una fi­
nalità democratica,, ne haitau luaugu-
reta una re'ationaria, 

Gbtiiittide p'roponindo 11 leguiotd ór­
dine diT giorno : 
' «La Oantera convinta che l'attaaio' 

Indirtuo .flaauziiiria .à contrario alla e-
qniti sociale e , all'aotinomia na;iionaIe, 
afiiiróiii 11 bisogno di una riforma tri-
btttà'rid che s'inìfitl al ''oi-lterlo dell'im­
posta progressiva, alla intangibilità del 
necessario alla vita s passa all' ordina 
del giorno, . , , . , , . 

Clolombo créde ' ohe II paese non ne­
gherà un'ultimo sforzo per riparare il 

I dtsav'aiwo, però ' oonvieno bsdard ohi 
' quest'ultimo sforzo non lo esaurisca. 

A<v>anaa al aiutomt della , nostra decÊ -
dentai, eoouiomioa, conviene .dunque, prqv: 
vedere energicam'eiite rida'oendo le spesa. 

CiiValietto o'ppbDeai alfe èoònóaile ; eh 
debbon6 ilidebcilir>''li niatrti fo'r«é milì-
rari obe.oocorrono per'tutsiare la no-
atra dignità, e,.|adipin(len2>i., «pera «he 
il pî fse cqt^dtttverà. il, goyerno., negli 
sfòrzi per riparare alle nostre' finanze, 
'' LiVasI ta'sediita '^Ite'6.80. 

, SBH'AT.ó.piii, asairo' ' ;, 
.Seauta.ile! 8 — Pres.'TABAREINI. 

' 'Discutes! la. revisiona dei redditi'sui 
fabbrieati. i . - i i 
;; 4ppru,yasi .d'.urgensit il rinvio. ;all^ 
qpimn,issìODe 4elle finai^ze. , , . 

'Procedesi al. seguito dèlia disoueslpne 
del ptogetttj p'er la aon'setva,ziÌjné dèi 
•nsonumeittli' «^oggetti d'arte''ed''iiu»l'" 
ohità, •• 1- -j.. , . , - ' • ' . : ì 
; Approvarsi dl.verai Articoli.. . .,^ 

Lavabi la ceduta alle, Qta 6. , ^ , , 

. C Ó R R I E B m L I T I C » 
' l ' F A ' r V I ' ' " » ' AFUECA-

^ , . 'dolile,.SI, 8tit a àaatì..", 

I ' J S I a s s w u » 3.1 La temperatura a 
Sitili ^ tlitJ>,uin) massima totto; le tk;nde 
o,e6tiMua § di 26 gladi, m ,i ima 14, 
la alato' siiu^t'riio' è buono. ' ' 
" Le truppe'che (laTtébipàron'o'all'uscli-
pa^ioiie di S'aaCi' danno alle'lufuraierie 
un iiuiuero.di .oialati minore di prima. 

1! 8(!rv.z.<o, dell'acqua è assiqupato in 
parte,, d..i pozzi scava'ti dal genio nel 
iìiitó 'clol .orièute' S. à'.i, .iù'pane"dàlia 
oaroVinii itm òumrill'olie' giorualni'ente 
la poitit da Monkullu oppure da'>>A. 
(ftisat. ., . . , . „ , ; • , , . 

'Venne organizzato un eerviz.u aaoì-
tariO per malati leggeri ohe vengono 
'giórnatinente' diretti a Monkullo Otu'mìo 
e Matsaua, .i 

I malMti gravi sono .onmti presso la 
sezione stabilita a Saati, stessa..: ,<. 

i '̂  ,,lii iaaoi,o. . 

Telegrafano aH'J ŝercifa da Missaua: 
Essendosi avvertiti numerosi esplora­

tori' abissini luogo il. tò^'re,i)ie,laii'gas, 
Deb.ib 'dòn la «uà. banda b'a ,rWal|to'il 
l«tt'o di 'questo torrente e si, è spinto 
flab"airàllipìa!Jo ,di Agametta. 
', Le nosiri;pattuglie videro'altri eepìo; 
raton'iibisBÌui oltre l'aniioa %eriba di 
Torah ttl Biìd'-'uveiit di Saati. 

',SÌ dice che' gii Abissini sieno concen­
trati in due masse : una a Gura pressa 
li fiume Aider^po l'altra all'Asmara, 

Si ' «spella lina sorpresa da parte di 
Ras Aluls, 

L'Bsercilo dice poi essere probibile 
che Oebeb si sping.i fino a ,Doresa allo 
scopo ,di prot' ggrr'e la nostra ala si­
nistra. 

Ulteriori ioformazoi'il dicono che le 
nostrd truppe, oltre alle vtochi'e, posi­
zioni, occuperaoQo le altre ' laterali a 
Saati." ' . • ' •• 

L,ò' Stato Maggiore ba .oocupalii le 
po.ìiZiuni òbe èiauno a 'tergo di 'Saaii. 

Si 'asoictfrfi che Riis Àgoz si trova 
all'Asinara con grandi furzè abissine.' 

AIA: ESTISUO 
.. A un deputalo iisoito di prigione. ' 

D t i I l U n a 2. Il deputato 8oill>vaa 
6' unoito di prigione a Tullamore ; gli 
fu fatta una dimostrazione di simpatia. 
Toilamora è illuminato. 

Le eleziitni generali In Francia. 
Si assicura cìlie In er>.'2Ìonf, geoerull 

in Franala si faii'dfiha n'il nlàrZO< dit 
oorranis anno., '. - ; .. 

Il progetto per la, eiezioni dei dipu-
tati per sei anni, ood.rinoovamento par­
ziale, sembril de«tln<it'6''àd esserti acont. 
tato dalia maggioraaii&,'' ' 

Ulta dimostrazione dì ,100,000 oinadini, 
' n t i i l l l n ò 1.' Oentoìnila cittadini si 

recarund stàasera con torcie a dare l| 
boiie arrivaiu a lord'R'-pon'i a Morlejr 
rappr-'seiitantl gip hotnerulers' inglesi, 

Il trattato d'alleanza Austro Germanico, 

Vienna 8. La Vimerabmdpotl dica che 
i goveiu! d'Austria e Geruiania hanno 
Creduto conveniente di pubblioaro il 
loro trattato 4'alleanza î tipulato il'? 
ottobre 1878'pervmattere fitte al-d'abbi 
?u|lfl intenzioni, puramente difensive' 4i 
.titie trattata,. , 

1' due' governi animati, dall'iutenz{bue 
di 'niiiuteuers la pace e 'prevenire, per 
quanto In loto ò possibile' che eaià' tur­
bisi, (ODo.oonvIuti ohe la pdbblioWeoe 
del. testo del trattato toglierà ogui dub­
bio pu ijiiesî o proposito.,. , . . j . , , 

Il ù*fj del trattato'ò irsignente: 
Cónside'rau'do ohe i sovrani alleati 

debbono riteaere ' qdhie obbligò' indi­
spensabile l'avere-tutte le cure sótto 
tutu I, rapportî  per la sicurezza dei. loro 
,imp^r/|e quindi sarao,uc susoettibtii .d) 
Eideiiàplere piti facilmente ed efficace; 
melate queèt'i 'dov'eri, ulie infiue un aù. 

'cordo''intimo fra'Vdue: imperi non può 
minacciare alcanoi. nla bensì 6 «asoefr-

.tibile di;cunsalii)ara la pî cs- d'Buropa 
oretta, afilla stigalazìone del trat^to.'dj 
^&éilino.fra i due^imporaiori ; promet-
'teadesfiolsuDedìsiiia di non volisr m'ai 
'attribu r» ' ailcisii'aì leiidsdza' 'eggretirivà 
'aJU' loro Doavenzioo? 'pui'am^nte difen-
.s>v,a, bauiiui deciso di stringere-unai.al-
ieauza di pace a d>fesa reo proc». .Ftt-
runo n.i,m'>nati a questo, effetto a pl^ni-
tiipOieiì̂ iurl 'Aildrasny per l'Austri» e 
'Reùss''per' la Oentiama. ' • ' ' ' 

• ', ' . » * ' . . . ' ) • . i 

« # 
'Art', 1. Se 'liiló'ilei' due lìnpsq' do.'-

vesso' edilers à'Itaciiato 'dall/i liussia' i 
due coairaent. siiuu obbligati a socat)'-
rerai' oJ'a furzî ' militare intera disi loro 
imperi, e quodi concludere |i> p̂ .qê .sql-
tĵ ntò di comune î ccordor , 
,, Art, 2, Se una'del. due ,oontr^snti 
fosse attaccato da un'altra potenza l'al­
tro' òobtraii.t'e 'si impegna non solò' di 
non aBsi8tere''la' potenza' att'a'ooiii'yte l'al­
leato, ma perlomsou.' di oéseryare Una 
ueutrjililà benevola verso •]' altro, non-
,traei^le; ma paso mai ohe l,a , po^jiad 
assalilrice fosse 'sottanulu dalla Russia, 
sia Itf"forma'di "cóoperazii'i'n'e attiv» sia 
mediante .misure, milituri che minaccias-
sere la ppteuza attaccata, allora .v' i 
l'obbligo dui' mutuo soccorso colla forza 
armata lutier.-.'sitpul'ito a l'ai t, 1,< che 
potrà altresì immediatamentu in questo 
caso in vigore e la guerra &a i due 
ooiitraenii 4arà allora oomquei:<fiae. siila 
couclusiuuo'della, pace cninuueii i 

' Art. 3, Questo trattati) cóUfortiie-
mfnto sl'suó'oàrdltere pioiflob d'par 
asolu'dere'ogui tàl̂ a interpretazione deve 
essere "tenuto segreto e solamenté'p'ir 
accordo delle parti'e man- mano che 
SI eO'ichiuderà q'ualclie aliro accordo 
speoi'ale, deve essere comunicato' alla 
terza potenza', 
' I due ciiotraentì dapo I sentimenti e-
spressi dall'iioperatare Alessandro, nella 
Intimila AiexindrcVi> nutrono speranza 
ohe gli arisaineoti della Russili ' non 
racchiU'lerai uo eH ĵtt.Ysmenle alcuna 
minicela cóiltrb loro e pero 6'non han­
no- per óra alcuna rog'ono di fare una 
comunicazione. Q'jiilnra questa lóro 
speranza si rilevasse infijudala',' i diis 
contraenti ricboosceribbo essere dovere 
di le.iltà tufo'rnlare I' mperatore 'Alexin-
dro'wo aliieuó confi leni almente" ohe 
essi dov rebb'iro oiius'di'rare u'nk aggres­
sione direltii contro 'min di foro, comi 
diretta contro ambedue. Firpìati :' An-
drassy, Rouss, • ' i . 

, P n r ) g t 3. — C mera — Flcquet 
annuiicia la presentaziuos dà pare,cch( 
deputati della destra di una loterpel-
laaza s Faìiióres eopra la 'revoca di 
'Vigaiau, I firmatari della interpellanza 

ne dofaanda'in là dlscuesioue \mm»^ 
dista, ' ' '. 
. Falliirss eoaetla.' 

Prevost svolgo r interpella.qza .qulla 
revoca di Vignuau. D óe oho ne( pro­
cesso dello decorii7,i.-ini gli accusati ta-
roQO puniti, ocòottu li principale colpe­
vole che può ancora sedere alla Oa-
mera, scoiò glii piace. (AppUuii a dei 
atre]., Ricorda i Ea,tti, .cita la tesO.moi 
oianzi » vari pass', della ipemqria giu­
stificativa dir6tta'.da"Vi|jueatt'àlla' cas-
sa'zinne da cui rlsnlta'cba'tl' tribnnais ; 
sàrebbesi " opposti) alle pirqulsiziani di 
'Wilson. . . . . 

. Flnquet interrompenilp i' aratore di­
chiara che lascia la responsabilità di 
tèli dichiarazioni ai lord autori.-(Movi-
niinti). Protesta centrò' la divalga'tiorii 
dei docnoiinii apparteneotl alti giii«t|: j 
z<s. .(Sensazione) ;. A destra gridasi': 
Non esisto pit'l giustizia. 

Falliérss rispondendo a Prsvoat'ap-
plaude'Alle parole di Floquit di pro­
testa contro 1 deputati che vogliono SD-
stìtuirsialla. ginstizia, ,11 governo desi-
der .̂ya die l'intecpellauza, si ritardasse 
di qualche giorno, perchè l'opera della 
giustlzlii tocca alla sua fiue.'Il 'procu-
ratór gebHiala' ad^inpii ól Suo dovére 
nel brutto affare delie dceorszIooi.'Fal-
iiéres aggiunge : se ,interv.eaae ,il pro­
cesso fu solo pi r far la luce. (Rumori 
a destra). Presenta alli Camera 1 .di-̂  
spacci mviatP'al'Tribun'Kle con citi or­
dinava di, processare Wilson e di con-
slderario .aconsato). diohiar^che questo 
fu il solo,atto d'interv.eijtii nel processo, 
', Smentisce formalmente la aottrazlon'è 
def'dn'iiuin'inti;' afi'érm'a c'hii qUa'u'tò prl-
tda'la- deciiilone dfjlle'' ' giustizia ' dìmo-
strei'à la completd iodìpondenies'della 
•Pftgiftrr.tura,; (Applausi,» ,slpìstr» « al 
ìftP?*:!!)'--.'!, .,' ;• :-.! l i ' . . . . — j ' 
' (Approvansi non VÙÌ\ 305. contro 17B 
l'tirSlhB 'dèi glo'fno"pU'l'ti','(S''ietì'pll«e'a'o-' 
oettata'drTif'srd's bb'tbe del 'gofèrnd'. 

:iN G.IRaPEl MONnO; 
'-i'-i. •!'Socialismo di'ma(|U 

. , .iinito con: tin an)ioidioji< 

Sc'r'vono da Are'i'ia'fo'(P.ivi'a); 
Alla fra.zone Ripaldina certi' Maggi 

Qiavabni' e 'Meriggi ' Giuseppi,' m' una 
aera'di" copiosa I bazicnei'nella cita'del 
Maggi, si^accordaruno diacimbiursi re-
cipr.o.cameute .le mogli > per .adoperarle 
sooiqvoimente. î  

K'J ii.f .tti pochi giorni «r "s'ono il 
Mòriggi ricbiedev'i tri moglie del &l'aggl 
di' accondiscsiidere alle di lui brame, 
iBB..'.aaiu,adbai.e8tB r.>fiut»ta egU-la^oo-
stdose violentemente ad aderire alle sue 
voglip. . • ' ' . • . . 

Così fece il Mjggi, collii maglie del 
Meri^g'l ma q-vi'estii riu<cl a sfuggirlo.. 

Dopo'ciò nai'quéi'd Virie'questionl fra 
ir Maggl'ed il Meriggi, ma furono tutte 
pel momento ansnpite.' , . ' , 
'' Sem sbh'o il :Men'ggi uni (òsi'a tal'Lom­
bardi' Arnaldo si recò alla casa del 
Sdaggi e io' invitò tt'"6ottire per'pai*-
Urgli. ' ' / 
' Il'Maggi'appena uscito fu' predo ^i 
"uceiBO coli 7 colpi di coltèllo. ', . " 
' Diipo'i! mÌ!.'fatto il Meriggi odii Lom'-
b'irdi ,Si resero Ltiitil'iiti,'ma' fu,rono ar­
restati il p'adr'e ed il ' fratello del Sia. 
nggi nonché la moglie siccome ritenuti 
complic'. 

CRONACA CITTADINA 
Bnoc» popolare fritilann. 

Dom'-.ni alia ore 13 raarid. avrà luogo 
l'asseniblèa degli azionisti della Banca 
popolare friulana. 

C v t f t n l l l c l o u d l n o s w » Domani 
alle ore 3 1,2 pum. avrà luogo I' assami-
bloa degli azionisti dei Cotonificio' udi­
nese. .1 ' ' . „. -. 

A.'s(»cinbIeH" d v s l l H'is>ilKi|8JtÌ 
d e l ttrMlUa S ric<rd-i ai si'gijo/'i.azi» 
u)sti d.el' tram <;he dom'ani ijlls óre lO 
Bu!., nei locali della Cam'eia ' di Cum-
moroiii, avrà lungo l'Aesambioa gone,-
t'it)i'. Si ricorla .inoltre di depositare la 
î ziooi pressò la' b'auca,cooperativa udi< 
nése. ' 

, So,«letò fra I «alzolal» I soci 
sono invitati ad intervenire nll' ndaoanta 
geiieniln del soni chi hvrà. luogo dome­
nica 5 febbraio alle ore 2 pom, nel lo­
cali della Società operala genaraie, gen­
tilmente iconcesai per trattare li se­
guente ordine del giorno : 

1. Approvazione del rendlaouta, econoi 
micn dal 1 gan'nuio al 81 dioacabre 
1887, 

2, R'forma dello Statuto, 
3i Comunicazioni della Presidenza. 
4.'BiAzioni della Rappruseotaaza pel 

,•1888. ' ; -
* 

- . . . , - Ili * I 

Dil ,-oodiooiito econnniloa. della so­
cietà durante l'anno 1887.-stralDiamo 1 
seguenti estremi ;, , , , . 

Entrata , L. 663.66 
y^cita , , . . , » 4S4.11 

OWSnzo • " ' • L. 189,45 
Pa't'riaiaalb' al'31 dicifaibre 

1886 .11 ' L.. 1610 84 
Patrimonio si, 31 dicembre 

1887' , L, 176009 
Fonilo seitlone vecchi > 211.06 

Oapitali snoiais totale a 81 ' ' 
1 dicembre 1887 L. 1961.14 

U d ' a U r i » c h e c i I t i s e l a . Quel­
l'ottimo cittadino, egregm artista e di­
lettissimo amico noiitra che è-il signor 
Antonio Tubelli, parte oggi alia volta 
dì Bueoos-Ayres,. 

A lui gli aagnrli delle più prospera 
sorti, oleatre 'anlriamo speranza di ri­
vedetelo e di riabbracciarlo 'fiol^ellaffieotè 
ìo> patria. i 

' ' n a n d a l l U I U a r e . Prógramtaa 
dbi'pèzzi musicali che eseguirà laBacda 
del 76° .Reggimi fanteria, domani dalld 
o,re 12 alle 1 l|2.pam, sotto la Loggia 
4f,ijo,tc.ipale : ,, 
1. M.irqia «(volontari d'Africa, Lepaeiil 
',j. Si'nfpnia ' Ohalet» ' Adam 
8. Cavatina « I Due FoJOJrì » 'V'erdi ' 
4. 'Mìzòik'a « Bice >' ' ' Cagli 
6:- .Scena ed aria finale «Lucisi DoDizitt! 
Q..Po|lca 4:Am:,nti e Spoei » Capitani 

VaMlfara di cavalleria. Pro-
graÌDikia'idei pezzi muaicaii che eseguirà 
la .fanfara, dei .reggimento cavalleria 
Savola (3") domani. 6 febbraio ' 1888 
damile. 4 alle 6 1)2 pom. in. Piazza 'Vit­
torio Emanuele : 

l.M^rcia <ÌJn saluto ad Udine» Melettl. 
2. Mszuìk» «Dolcezza e Rigore» Ascolese 
3. M'ircia'« La Ritirata'» Costa 
4 Mazttrka' < Viola maibmola» Capitani 
6. Potpnurl «Ricordo del ballo 

I Sieba » Marinco 
6, Valtz «Vino, donna e cauto» Stranta 

n i n s r a K l a i n e n t a . Io sotto­
scritto, profondamente commosso per le 
dimostraz'oni di stima e di amicizia 
avute da molte persone alla v.gllìt^dalla 
mia., paftauza per l'Amerioj, ./non ho 
abbilstaàza parole per'ringraziare- tutti 
quei gentili dicbiactndo loro ohe tali 
dimostrazioni d'affetto non le dimen­
ticherò io tutta la vita, 
' ' Udius, 4 febbraio 1888. ' ' . 

Qio». Bau. Agallo. 

CARNEVALE 
' T e a t r o WasBlona lc . Dopcani sera 
penultima dome Ica di carnevale, al 
Teatro Nazionale avrà lungo un grande 
veglione mascherato. 

Il teatro sarà elegantemente addob­
bato e hpleu'iidameote illuminato, col-
l'Applianziooe della tela, L'u brava or­
chestra, diretta dall' esimio maestro ai-
gnor Casioli, eseguirà ioappootabilmenta 
1 migliori ballabili, 

È "it prevedersi <]alndi usa fssta'delld 
più splendide. 

Prezzi : Ingresso per i, signori uomini 
L. 1, 8 gnore donne ceot. ,75, signore 
donne mascherate cent, 60, un palco 
L, 4, per ogni danza ciiat.'SO. . 

S a l a C/CCCblnl; Domani sera gran­
de veglia mascharata. 

Auguriamo a slor Checca una festa coi 
flocchi. 

S a l a d e i P o m o d o r o , Domani 
domenica gran balio mascherato. 
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I L 'P RI OLI 

Mentre dtaootesl stia Oaifiers il pro­
getto alili'aatsilamiìBto dtil Bilaqoio di 
provialoDì per l'eseroielafloaDel'iriò 1H87 
0 1888, di- pare opportoiio riportare la 
iupurtautl conclusioni a cui è gianto il 
retatòre on, Lactattl, 

Beco le eu« antuieioli parole ; 
< La apoae ai avolgoDO più sioura' 

meote c h e l e eatràt» qaaado qoeste 
ginngono a Citta altotze; DÒ blaogna 
mai dimenticare ohe agli anni delle gio-
teuohe.gratae anccedono quelli dolte ma­
gro e ohe la aturia BDaiisinria di po­
poli ben più potenti del uoatro;.oi dà 
1'««ampio di arreato e psraiuo di re-
trogr'adaaiona-delle entrate, Quindida 
qualaiaai lata al eaaoiiai l'ardito téma 
conviene tagliare un po' le ali alle ape-
ràaze d'indétìnito avolgitnesto d$lle,en­
trate e nau culUrsi troppo nella.fida-
ola dì saper tealatare «Ile apeaa che qi 
affogano oou la loro marea montante. 
Almeno non dobbiamo troppo coltivare 
qneata itdocia noi'che a ti iouaate al-
letze le.ubbiamo apinte I 

La ateaaa libera convoraione della 'ren> 
dita, da oui ai alamo allontaiiati'ib qtte-
atpinUimo trieoulo, potrebbe dare nn 
tóiiiéio ohe 000 è idoneo a tinCrancare 
daTT^tb la, finanza, quando eaaa debba 
aoVtenére tutti i inaltep^\ci,.liipegBÌ delle 
leggi vigenti ..io'pilena. fioritura,'e-eon-
trapponendosi alta eventuale aoapenaloue 
ciiVgl''.amortamonii non migliororfl nòe-
cóhbtalcauiente, uè llnauilarlamente il 
bilasoio, per certo sumero di anni. L i 
ao^i &':ge;ierazioue con' lu apeae com-
pioije e «qii quelle abe,.hs prap^cate, ba 
ipotecata alla geuerazioBe. veutura in 
benna parto la libera diapooibiiiiA delle 
eoa entrate e le ha notevolmente ace-
mata la facohi^ del ereditò. 

Pertuoto pare ad alcuni di noi loD; 
,t»/aameute ..diffurita la.<iioalra rUorn)» 
tributaria per la uecessili delle ibi^ovs 
Bpeio e degli ii^pe^nt ^late^.li. ,$her..f>rft 
vengono alialnce. ,{£ laveco, aacoaiìo fu 
avvertito da alcuni oomioiaiiati, a Benu 
ohe ai vuultae au qùé'ati giuditi'a {or­
male votazione dalla Giunta generale, 
Il ccnoetto fondameolale. di aiffatta' ri­
forma doveva ooziaiateî e, oltre «ba nella 
loro tra6{ariaazioi.e, iu una reotitefte «< 
COnomica idei tributi centrali e locaHj 
condotta in modo di aiutare 1' eaplica-
aiona della rtcclie:is.a ft non d'ifnpedirla. 
Per contro per aottituire l'untrata della 
taaaa anila maeinaiiiooe dei oeveali, la 
diiiifuoaioiie della gabella del Dale, i due 
decimi aul tributa fuii(iiario e per far 
qualche altro equo rimaneggiamento, ti 
ò dovuto col d̂ ai di oouBue aggrava; 
la mano aui coueiimi. interamente pape-
lari, quali il petrolio e i.cere^riy-oviero 
an materie che, quali lo 'zucchero e il 
oaffè, divengono di uso popolar^aaciia 

esae appena II popolo ««oenna a uaolre 
dall'indigente. Infine le lievi agevoleite, 
polobà no0 meritano II noma di riforme, 

) la quali ti èrauo ottenute oetl'uao di 
quegli alati atrontentl di oompeoaaaioue 
ohe sono ! chequet a le Soelati coiipe-
rative, furono lotte neli'altinio inaspri­
mento del registro e bollo. 

Alcune timide revisioni delle tariffe 
poetali ai eon dovute ritirare per ri­
guardo alla. flnaoaa, e ornai par oerto 
«ha pei.malil aaoi.noa alano poaalbill 
le più lievi mitlgai!on< dalle altlaaima 
tariffe sul petrolio, sullo luechéro, sul 
oeilè, aul regìatro, aul bollo, sulla r ie 
cbecia mob le, eco,, ecc.; nelle quali 
mitigazioui atarebbe reaplloaiioaa vera 
dél'eoàootto d'una Unanza i;iformntrlce 
ohe vive e ereace con la vita e.con la 
prosperiti dejia riooheaza pubblica e 
prlvat|i..Ooei per quanta buona volonti 
ci eia, manca 11 aolo meaio efdcase di 
una riforina delle floaiize locali, il quale 
bon potrà adoperarsi che il giorno aem-
pra, p.ù luotaso ìq pui lo Statosi senta 
eapago di rioaoeiara a qualche ceapita 
di entrate per realitoirlo ai eomual'e 
alle proviuo.e. Lo stesso riordinamento 
delt'impbata fondiaria minaccia di con» 
vertlrai iu più luoghi, per la stremala 
facoltà delia aovraimpoaia, in un nuovo 
danno fiaanilario dei eomani e delle jiio-
vincie. 

, Almeno, reatjtase illesa la aperfiD^a 
che l nuovi balielli, i quali > col aem-
biante di aostitbir gli antichi li hanno 
oltrepassati e oresointl, non si dovet» 
serb inasprire, ma dalle cosa che akb^a-
fflo dette e dalle dimoatrazioni somma- | almano 

cenda e noo dei maggiori oataooll al 
riprietioameiito della circolazione sana 
è il Tesoro, o'ìe colle sue oontluue e-
missioni all'estero tiene sospeso 11 peri­
colo dell' improvviso ritorno dal titoli 
colla aotlraziooe delle specie metsiiichi', 
oioltlplicaodo coi debiti all'eatnro i' im­
portazione delle merci straniere e sco-
mando l'esportazione delle nazionali, 0 ; 
mal i debiti aon.o divennti nn arttaolo 
di esportasioue troppo oospìono neV no­
stro biUnoio eoooómioat 

B Invero, re dal bltaooio dello Stato 
si passi a quello dalla naaloiie, la «eòe-
denta,fi.eljsiiippifl'jffipui JIIÌJÌBJfsporta-
zicui di merci, detratti i metalli pre­
ziosi,,cosi ai maolfesta: 

Bono 1888 milioni 106 
> 1S84 > £60 
» 1386 > 613 , 
> 1886 „ 483 

11 mesi 1887 > 458 
Da molti o'multi ano,' la etpria^del 

nostro commercio, iate'raàzio'nàìe non 
l)a registrato sbilanoi cosi ragguardcr 
voli; il che. indica, ' fatto aaobeie.de, 
bjte. fÌBerve.B,^! .valore,.;)» ,dar.s|,q^i, r|-
ebittll óomplessivi delle ataliatinbe c<̂ m-
marciali, ohe la'iio'stra bostitUElóde'éco-
bohiifla i alquanto sotfaréata. QI) .ap­
provvigionamenti aiitio'patl io D)olti 
prodotti soggetti . ad ,taggràvamenlo > di 
gabella.spiegano io parte soUnritcaiia 
importazicne oonl rilevante.' B' poiché 
tveaturatamente ben eìamo un paese 
creditore verso l'estero, ma debitQrfl„la 
«Dorine ficaedenza dalla importazioni 
sulle esportazioni dnve esaere saldata 

rie- che abbiamo date, questa aperauza 
nell'animo di alooui di uol ai va dile­
guando, 
, .£ par prosiimp aî  «Icuui .di noi il 

momento in cui altri balzelli dovran-
Dosi agginngere ai già votati ; gli uni e 
]£li altri'ci ataranno aul collo e ci ai-
lontaneranno ae'mprej^pù diti ,perioalo 
dalla, revisiope ecoiioiuica della, finanza 
iialiana< cioè da quella revisione, grazie 
alla quale, come è livvenuto io Inghil­
terra e negli ,Stati TTuiti d'Amèirioe, 
con mezzi diversi, ma con fini identici 
e adattati. all'amblaote, ai. mettono di 
accordo le applicationi delia fliianza col 
proapero svolgimento della economia 
aszlO(iale,''Per oootro il oogtribttsnjte 
italiana ha aparata io questi aUimì ano) 
soltanto per sentir più amara U delu­
sione, e nDi6|be,,laLdimiuniiiade del prezzo 
delle vattovsglìe 8. dal :.fitti'che gli si 
era aoounziata poil'abolizione del corao 
forzoso, tioo ebba pieno riscontro nella 
réall i; poiché 1.prezzi non furono no-
tsvalm<iate i,iflaiti da questo stato di 
circolazione oon soatanzialoeote restau­
rata, come lo atteata l'altezza ostinala 
del eambio coll'es ero, e si esacarbaro-
00. pei dazi inaspriti, Fioanta e circo­
lazione ai aiutano e si nuociooo a vi-

Iu parte, eoo oonsu'mo di patri' 
molilo iìaz\upale o eoll'aumeoto dei no-
Itri impegni verso l'estero, 

Le «nndiziooi «oonamiche dei paese, 
in breve svolger di tempo, non possono 
èssersi modtSoata cós) profaiidàniàuta 
da spiegarle In aeoao. favonsvolb il,quà-
;4.npliC':rsi e il qulntupljcarai deìl'eocaaso, 
d'importazione. Onde non senta fonda­
mento' di ragione ai' può opinare' tih'e : 
l'uumonto dei debiti pubblici e prî afit» ' 
'favorito fa .questi ultimi ao.oj dai b.aŝ o: 
gaggio. d,'iiit9re<sa fuori d'Italia .̂  dilla 
aoppresarone dell'aggio, eia a un tempo 
causa ed affitto dello sbilancio com-
tnbretàlei 

E infatti l'offer.ta abbondante di ti­
toli di credito li, rende .comparatila.-
mente meuo pregiati e l'estero vi trov.i 
la sua courai.-ieoza oell'oltooarll in o^m-
bio di merci. I>t eostituzlone ecooomioa 
monetiria del paese uon , par tale da 
poter aopportare un aggravio di mezzo 
miliardo di maggior importazioni senza 
tirare sull'avvenire, B dtil' altra parte 
il facile mersito all'estero, la' ragione 
dell'interessa fii'Jri d'Iiitià banoo favo­
rito l'eapaos'one dol oosiro ^debito pub­
blico e pr-vatn, I titoli aervirono .egre­
giamente a oompenaare il 'defluì, delia 
noatra biiaucla commerciale, sistnirono 

3 ÀFfBSKOB' 

EVELINA 
Qaaodo la prima volta vide in casa 

eUA la balla jjj5g)>)a,.,,̂ flp(l, di, .valerle 
no bene nou iotiL-rameute fraterno. Ed 
Evellna, cui non faci>vn difetto la acat-
trezzn,, e che. a.ysva^ubìto letto in quel 
cuore itàotie a-stemperarsi come la neve, 
procurò di coiitraccumbiiirlo, se non, di 
pari affetto, èimenó con niolta affabilità 
e premuri ; iu^paroachè aveva videtlnto 
che in compagnia di quei biondo sem­
pre lieto e mauleroso avrebbe fatto bene 
le prime armi nei mondo eiegante, E 
nou passò molto tempo, cba la giovine 
era diventata l'ammirazione della bor­
ghesia bolognese, a facesse scorrere le 
delicate dita sulla tastiera d' un piaoo-
forte, 0 con la sua .VOCH melodiosa aao-
tueee una melanconica romanza, o si 
alaooiasae ne' vortici d' nu '. vsltzsr,, Si 
vedeva quasi tutti i glorci, celle uUime 
ore del mattino, aotto i poi tic! del Fa'-
vagitone ), alla sera nella prima galle­
ria del Brunetti ; tutti ì venerdì d'e-
atate al concerti di pi,azza^(}alTitni,r.ae-
duta dove o' era più chiaro ; e .tutte le 
domeaìcba ^ S. Petronio, dove „pae)ip|;< 
giano con disinvoltura, conio ne)l' atrio 
d'uu teatro, i vagheggini che aii'«fl8 
•nissd ' est * ti piantano in fila en l'u-
aoitn, e le fanciulle aalutauo cou osten­
tazione, col braccio teso, fr» il bisbi­
glio della maldicenze, lo strascicar dei 

p'edi e un mormorio dì cupida aipmi-
razione. 

,La ginnastica, ìfunoto e la scherma a-
vrjabbero attratto irresistibilmente quella 
donna nevrotici,' che .eavalcava Cfxne 
liu'togles"', li?ggava giornali goms uo 
miai^tro, e filmava la aij;are.ita, ae oon 
ci fossa atató d'intorno il,eommendaior 
I^^brlzic a.stringere ì freni. 
' Se qnell' atmosfera calda della )od, 

inebriante che la ctrcooduva le aveva 
offuscata la ragione, il cootatto di Ko-
dolfi) le aveva tolto la pace. 8e il cu­
gino nppena vedutala ne era rimasto 
invaghito, la cugina, poche seitimaue 
dopo la sua dimora a Bologna, a' era 
sentita come affascinata da uue segreta 
simpatia ; lontana, ne era triste, cupa, 
preaa.daun amaro ilispetto, con una 
voglia di pianto, senza forza e senza 
corajlgiav quindo, poi Sodplfo Je sedeva 
accanto, è, sorridendole cdn lo'ègasrdo, 
le esprimeva i sentimenti p̂ ù gentili 
P.n^4i^0Bii> le, pacava dj.esfar,, coliate 
dalle sae parole, a pii languore dolca, 
una .ebbrezza le inondava tutta, la per-
sonH, In capo a due meai ai compresero 
pienamente aensa ohe ae io fossero mai 
detto.'Brarna>aDiorj9 fattàdi. poesia e 
di' deliri, di ricordi e di paesaggi, dì 
soapiri, di notti serene, stellata, di tra-
mouti indimenticabili. Quali'ìdilto durò 
circ^ Ilo anco, fino a che. la zia e il 
padre, una bella sera, brtittiealina pei 
dtia innamorati, noo ne aadóitarono coi 
propri orecchi 1 dolci colloqui. Il oom-
meudatoro na fu sdiratissimo, « Lontan 
dagli occhi, lontan dal cuore» pe'ivò, 
a su dna piedi stabili porre in effetto 
il divisamanto ohe siveva da qualobe 

tempo nel suo ponsisro, di prendersi-a 
ô isa Susanna, la «orells delia povera 
maglie, e di ridursi eoa lei « con la 
figlia a ohiadar U vita nella paoa a 
iiella; tranquillità di Montàlipio, dnve, 
dal teaipo m cui era «tato Sotto Pre­
fetto aiX,,,, aveva molti amici; e dove-, 
con riferms aopra rif-irnie di oambali, 
oon frutti di frutti al trenta p al qua­
ranta per cento a' era tiralo àp da star 
benon», avendo a uno carpito nn al 
podere, a un altro un Villino, ohe era 
Una delizia, e all' Arciprete —: un omat-
tnoolo secco secco, tutti^ nervi, ma buono 
come il pane, e iieuza vizi meno 
quello del lotto — un molino a olio, 
ereditalo dai nonno, che gii fruttsiva 
trenta tendi ai mese. 

Quando il padre die' l'inaspetta'a no-
tizia, GveUiia santi come 
ferro stringerle,, Il .cunre, e cadde lo 
a;ia profonda tristezza; tuttavia non 
pianse, sibbens pregò e scocglurò i pa> 
^eoti a voler desistere da quella riso? 
Inzione, però, visto obe i preghi ria-
sciyaoo inutili, cominciò a querelarsi 
cbn^il.ptdre era uo tiranno, che voleva 
la ana Infelicità, la sua morta; ntâ  fu 
come dire,al muro, perchè l'uomo cosi 
tenero delia fanciulla non se ne dette 
par inteso. 

Si di della partenza Bvelina, bianca 
come un'Addolorata e cui Inccieool agli 
occh', eniutò le fortunate amiche,.baaiò 
la aia, e oon uno sguardo espressivo 
che volev,i dir mille case, strinse «on-
vdlsivameote la mano a Rodolfn, cui 
lasciava la miglior pnrte di so; e pan] 
con la teoipesta nel onore, il oapo piano 
di mille fautas e s d'imagini voluttqose, 

in parte la moneta come Btrnmeoti di 
P'igamento, 

Se non ohe i tempi non corrono sem­
pre lieti, DÒ perdurano «empve condì-
z oni favorevoli all'espansione del cre­
dito } chi ne usa largamente nelle 
ore di bonaoci", paga II 'fio nei mo­
menti di proonlla, e se l'uso è atatn 
molto, grave,, anohs nn lieve eommovl-
méniq/del laeraato internazionale si ri-
peroi>pts,,con, vlQleik.|ia^a dt^pj^o-id î i^, 

.bitQrii.,.B ..noi labbiàno' iatla.r.sppunto. 
cosi. Oggi'la-massa jdel debiti contralti^' 
fuori d'Iiairà premo da cigiiT'ptttTe'è' 
C08titu\sqa,Ui} permsmsnte perloolpper 
la nostra'Olrdiilsziooaimaoetsriti. ' ... ; 

A ogni oominotione an po' sensibile 
del mercato, la quale déter^Tnl .̂ n'o 
squllibriu di prezzi dei.ll(p)i .nostri tra 
le piazze d'Italia.» le forestiei'e, utalon-
dats di mecallo-escB 'd' ttalfìi ppr'iion 
ritoriiarvj, Kd'à' dosi'ohe oigll ' aliliiil 
trés^nni abbiamo àssoitfgiititQ, di póltre 
^OP.milipnì.'le già, magre i,08tre. â fp.tt̂  
metalliche. > 

B dall'altro canto quando ogni bùA'ò 
si deve accattare .d.sqaro.'a préàjito peif | 
una soit^aa che si avvicina ai .200,ni-
lioni, O'giù di il, à. vano far appello 
al mercato nazionale,' i cut ris'^arini 
ritardati d&llii dostl'a pt>ii'tlcà ''8o$6i!Ììì» 
" ' . ' " ' , ' l.,i .' . ! 1 ' . f i ! . ' . . ' - , ' 1,-:i ;'<I'>v' 

ria, non possoup seguire ,|e doviapae 
InqésjB.Mtii e .uras.ca^tì liali'erarlp,., M .j 
- B parliamo'degli anni oormali; jmiv-
ohe à:enorme l'indebitamsotó '̂ ddl "Ta-
sarò italiano' ' in"qu:estò'esercìzio''Bìiùil-
ziario,' e ppii. trovare ijp.. riso igjjr̂ o pon 
esso conviene risalirci agli anni fecondi 
nei q;)Blì si.nreparaya ì),.riscatto.nazio-

t ',tV-, 'A''' '-i*»-^i uV." *" i* *.*i l'I naie. Far iòùtto il debito a!i consumo 
di' pàtrloiaiiio' IU'SSti miJìoal; aodlie'da-
tratti gli. a.mmqrtainenli, c.he;:;aiVT^a-
gonu nello esercizio in cor^D'isono^in 
parte i'afflitto degli'arretrati pullUiéuti 
dalle contuse ĵ 'estibni pR8Safèv"Sè",pgi?i 
anno.avesse. 'ao;t:iodlo. il.sup^os.rifò u^p 

; jii:,dorri|bbe,,,iu ,aio.rae,ati, così ,dlJflo;it(i 
fare appello per tutta questa sonótaiia 

' uu credito "Còsi struo'i'dioarla,' ooiitri-
boendo a''di(ifai'diiìSrira'n'oórapi'ù''l'a'bir-
coiasione. ' 

Ma'ba<^)!y)d|0,d^piri.s gu(»te.aomidera-
; lUnvàii abbiami règisìiìiìt^ ̂ itiai '^t-
I frirono argomeoto ataluoo di noi di a-
j sBjitn,eise,j;'50(jJ9iioftj;:;più{Baai9e|e,'jjseyza 

che l'angustisi del teippo per,mettesse di 
: eaamìnarlb,'''e~'qtlallinqile ''pónila essere il 

giudizio di'.oiasche'luó counnissàrfo'sui 
mazti Idonei a nacire ds questa grave 

I éituazione; li' lììan'iiii generale sai'iti-
rsbbe di vanir meno al dover suo ae 
non .avvertisse t'urgenza. di', provvedere 

' alla' finanza e alle .|)iraolazion<>,u e la 
1 necessità obe questi problemi 'àbbikno 

'una parte prslomiiiante'nelle cure.i'ìij' 
! ,m.éd.i.ats.4èi O.pveriio e del .Parlamen.tp 
I lAffoccbè : aleno in,tarni!nente, risolati 

pel decoro e per la gì aridezza della 
patria, ' , 

j -f-^. (/.,' ij?'Tì'j't'^,'~ÌtJ-lfi l ' i ' ' ' 
; recando s«<io un gran nunten»-di'-rp-
; raauzi della Ssnd, di' Sue; -di 'Duii>a ,̂ di 
• Paolo DeiK'iok, ohe dovevano' servire a 
I renderle meno increscioso il soggiorno 

noi paesello di '^'òiAagìla, 
I •• • •• l i : ' ' - : 'i 1 

Milk mmu 
nalliìi;'^ÌCÌnrnlni,''a' febbtaio. . 

La sjiiiKilana del oommeralo ttef kiaatal 
''.' ' .•'.•'/.'jnVCBrniij,''• '•. .'• ''' ' 

li ^Giofiiiiì^ji j;(|i««;,.ivoqrr.!n, a?, 
pubblica uo artiisoio intitolaiwi': «la,s i­
tuazione del commercio dei legnami 
nella C4Vo^''*''flrmtìt8'^," M;'T;'" " 

É evidente ohe l'autore dell' articolo 
fUie avere on interesse immediato nel 
rendere'-edotti i oommercianti in .le-
gnami.dtti pendolo al'tfuale si esporeb- . 
-bsro-'garegghindo'nelts' pubbliche aste. 

Oli ammluistratorì di Ooiuuni e di 

conti, che il.aig. L,,M, T.,..pi;bt;liaa aul 
aiarnafé'(fi tìiUnè. 'É^i sì ' aììiiPateute-
rabilólidii'fa'r'riSsttare, ohe, trattandosi 
dj .corpi, mirali, L^pfogetti . di. rili.e.vo o 
di','8j|lma,veng,oiio'tatti dall'autorità tee-
biàa'lordatale, sol rfi cuj„dii(i .ai aprbub 
le pubbl.iche.ljpitazlo.ul.''Ol'i "ngonti h-
r .̂̂ ja!i'.ppj ilévpqu essèì̂ e a| corrente ilei 
p/azzi, ^^'e.'la jiiproe.ijfjy sm nostri e,d 
esteri mercati,' per liquidare il vero viî  
jojro,delie piunte d.> utilizzarsi, secondo 
Je p^B)zi|Pni'sulle,,'qnilij.ài tro.yanb. (ra-
p .̂r|B/itó alle a.dtp.r,ità,te,oqiDbè può, più 
o|,ijifippj.,lo,teressBfe. di ,ri.v6c(iira le bua 
clé a>* ooiiti, jìhé,,,il!j8i'g,,,L, .Id.'T. tende 

,''>;il'Sl)Jf',''9*ji''ft?''*'W( 'Ji*'.'̂ " :,tBii«ffti "Sello 
'lpt.8fè8j9e„.Mól 'c .̂rpic'j. cónimerciiinii in 
M g n W , . • ' , ' ; ;.;,;•.,.. , •;•,, . . . " 
. ,,,8i^a&.„ijtie DO? ?i&,r,ebb?i, ragjope., «!\e 
•p,?f̂ agî r̂ y.«il.,'me9.tiejr,p., gli.aspiratiti; si 
',Fi'/'"J'P''S!'>?' Jii*^^iWi\'','ÙP- W^t'.^'^W''' 
,̂ ^ (DP.à,,',ii[e,C98aj\̂ nijj.di.̂ r(iuaró. per, spp.. 
ij'ef'lr.éj aî 'mpl̂ ^9,p|i,cij,|)jso,goi'. ipi'̂ iosti dal 
aompra più pi'ogreili.9p,to,,,prpài;sèso,;,8 
forae. .arjoli.e d.aij.pajjclooi dij oaloró ciià 
11" ,r.appfesént^fl'o -óàf .ba'iapljicUó delle 
Buiofiii ,t'ò6^ri^,j 'ffrgif,"ÌB7qu(>, .voglia, 
,q,flOî  ;W8'.|̂ >, P.̂ fSV.? .fflV" "' 1 pf̂ PP" 
,bj;,^olìi,'''pJi.'.aj()U(i,|'f(lrèeiS))' «li.òqapo |e 
^fiKf'à^>^'fM\,'tfÌ!ieaA^igon\u .dai prezzi 
obè là mercé t* in gion'iata, . ' 
.̂ !tStaiB,._a)l̂  ''ffR^ fjHfP.l^ pomùiiroianli 
P,lMoiyje,.gi'ajid.! ,̂',e jaàp'at̂ .̂ op^^a're, .'de-
'^•ti'-,'ijp.tjm.j ?i\Ìff^)%»''ìS}/.-:}fi: Si?,i* il' 
un'-'certo 'ribaa»ò' di' stima', .perchè 

-V/°:?ffi'%W» ' *H."ì<f,W.«"'.-' :̂ > .JS'"*»"'. « 
devono venoeVe art ogòi po t̂Oĵ j.Qaaq-
i%, Ti . i i 'J'f i l»'; . y'fy',!«.."'JiSj«'?i''8r?''''. 

PM l,Oj /.uogy .̂  'Kjrej incoinsMl.te,, Potrjibha 
,àjrpi (̂ bn,',̂ „̂ iil,.v|̂ ,r,t_ asiipbli; ji ridùoes-
ae'rb proprio in'questi jt«er.mioi. — Ma 
.iBjjCoae, ai .pptr''b!)ero,.oqn» î.dorarrt annhé 
Spfjp Uii'àl.trp'aspetto, Supponiamo bha 

_ .ò>)ì".Ia|.'e6ghe,,j,pe'r, eseiiipjo, del osnala 
dj'0flrt<),| tacessero per maocipsa d| la-
.vorpl'^ òhe oi fj'asp i» vpadita una 
'î E<^ésji,,psiriita. réiiùij.sa, VerjaaiBate in 
quei canale IJOTI V) dovrebbe p.aser bisogno 
,di,,'.pr.i'dioare l'astensione daiié.girs, so 
fi vero oh.e .quegli, specuj'atpri, ooai.iz-
zahdoéi, s^nno, .per'tempo,' prendere op-
.pojrtanej i^ri'ij.niiani, E se vcniam il 
,ti'o<ihìp ^,'quilohè'iii.np . degli nitri 'ca­
mpali, comÉtea.a.^ijtte'l'.)'dèi KBlla..fino ai 
Piani 'di rorli'i di affrontare anoh'i \i 
.(liiJtrente,de.i,pagano* . Esco come, ca. 
ĵ \l̂ à','di',̂ eSo óó.qnm^cqiale iiisegna a.dis.-
.p'p̂ udéip '|,".j).op̂  otmentsr^' in gare'peri-
boibs'e. ' ' . . . ,1 

,,C.fa,«̂ ,ije. poi .il ,sig. .L.. ^ , ' t , v'olsBsB 
pr,o.veviire, gli .aippi,i,i)iB(r'rt9ici dei. corpi 
morali di doversi,'iid.j(ait8riit alia oir.o.p-
slaiite, .sesi.an'lb ì|i!iin.(i ,dà/ui, aqianqitt, 

.'D ipp la partenza, dà' feolog'oa,'^' Eyer 
Ijbâ  i^n Pipiti masi "a. i^rs'' uéu^pauja 
i'rreqùiètà e taoiluroa n.él ^uo ritiro', 
cigni o'gg'ittp le ri8v'égli.ava''à'ii or,niieiè 
ricordo, .ogD' ora le f lóim'é̂ itâ irà. quii-
che cara' abitudine iqie'rrotta, tii, Wt-
tora è' là corrispònduoza aéfî fota coi spò 
Rodolfo erano le sue occópazoai. priadl-
lette, Leggendo, bagnava advente di lar 
grime i fazzoletti ; écriviido, dava il 
sacco al frasario della Biibià ieglL a-
matìli e di J i o p o Ortis. E' il cielo 

una mano di ', avesse voluto obe quegli opqbi.','|tapà 
belli fossero atati designati à versar'la­
grime solamente pel romanzi a'tlnte 
sudao', a lotreocio sangiiinosol 
. Slamo a una mattina di gennaio : dui 

cielo di parla leggiiirà a senza yento 
fiocca la nave, e ìmb anca fitta e alien-
tio'sa i tatti, gli alberi; i campi,, le 
strade. Il dottor Qlaudio «ha, senz^ far 
tòrto al Praga, neppnré con la prp-
messa d'un portafogli degli, tnte,pni 
avrebbe ci^otàto: 

scendoie, scentieto. 
Leggiadri fiocchi damanti ne' cieli ; 

tremante di fre'cìdo, èvogliatui oh'ura 
nel BHa;;pi«ptèlla-.^a; ttflta'^'jiT.volgava 
dal vaso altacobi, aili.va ,1,4, ^< l̂ljnji.,«u 
i' aq lento (mioapaio, cba ad ogóii pùn-
zepohiata "rigbà.va e tirava jialpi,' 

Carte enila béstia, pitrtó ^ .piedi,. ,̂ -

'yéVa •f8tto''cftoi>' tré obiìp'i^etri 'sobra.nij 
iafìpeiu dì oev'é, scbpretido in mazzo a 

^nns p-iuipagn'i yaiit.issim.'Ue (racce so'jm'-
parse .d'oli' a'iigiista' via, a qiìèlii , ohn vi 
sàfebboVi) iSaB8alì"dop'ò"diiui, Eri liiuntb 
a^jjeiia a .S, M-i.ria déilii Pi'et'rà flaapdò 
irf̂ .Mont'ilî pip, '̂ p'r^oi,a'ijiii6nt6 nella fa­
miglili'del' ponimond'albro| acpadeVB al-
l'improvviso ' niià;, terribile ^disg'rijziB," , 
'.'.—.' Chàj ò.,jSuoo''J88d'?'̂ '.dómRad ,̂vB'la 

gènte annoila che' sifiVa é' scenclévn in 
frotta le ,sca|^, 
.'•.— Ha prejo, un colpo al signor t'a-

orizióì, — dicevano, quattro o cinque 
)i()'eòrsi'j.priiini. 

,•7-" Sar'à.,u'po sveuini»qtq ! — rispon-
'devauo .'altri,' 
" ~ Diivèv-i mangiar m«no,l — esoln-
màva. q'ijalpui;o, Qtii npn'.importava nu 
'D'orno. 

-^.Presfói dai liiBlioo 1 
. , ~ 'D'̂ 1 prete... dal prete, ohe è meglio, 

- 7 OI yuple una sanguigna I 
. -̂ ^ U oiédica ò in .campigna. 
. — Obtamate 'il flabótomo...' ehiamdte 

il pr?té,i-. ' , ' 
'.Sopra i)oa vecchi*, sedia di .noce,,poi 
ca,pp, Borraltij dalla cognata, .era caduto 
come'corpo inèrte'il,ppv^f'o signor Fa-
brizip, . .^vejra;.|la, pupilla dilatata, 'gli 
oijojbii vitrei e Immobili, I museali dpltu 
f*oó(a' r.i|».»o.?ìi.i la'.res.pirazione alertn-
ro»,i?, ir'r«gq!»rp ; la. gambi e lì braccio 
«'iajstppj,ara«0 imipabli,, «bhitidouati n 
«è steasl, e" il pólso l'òterMitteate, pio-
pplp a, lepto. Pali'angolo della boqca 
pàf;a|lz$jiip, a stlfatpin; i;assa, acpri;avn 
(^nj(.pnlivÀ,,p,lsi!te, 0 le. guance si-gonr" 
<l^V9p9,!td„ogai (((tn e^fii;Ataria, 

(Confinua).^ 
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allora ci sarebbe un'a l tro p i l o di ma-
Diche. In Idi o i s o , si potrebbe eon»)-
gliare Coamm e (ioanorii a Isdalaro ohe 
le piante cri^aoino, a<pettaudo tempi 
talglitici e prarrfdeodu altrimenti ni 
propri bisogni. Dovendosi inoontrar mu-
itti) gì' i/iteresai verebliero sqmpansatl 
dall'aumeTito della'lA'aaàà legnósa. 

Bl SS) por irsppo, eh» i tempi corrono 
odttivi per. tatti , e eh» ,)'^gi<nEÌ9ne,4l; 
dal lo alla idij^dttii.èlque',dei legnami «a-.' 
BtrUai pregiad'oà i l 'va lore dei nostri ; 
m i oonviene addattaroi'tsUt alle olrob' 
s ta l l i e , ed aaooi>tant.irol di modesti giia-
dagiit quitndo '6i m o l e oontinuare eid e-
tefoitara il proprio mestiere. 

Fid'ora aia permesso di ch iedere: non 
pare a Lei signor L. M, T. ohe la. s ' - , 
tuiìsioiie del oiimmeroio ifii legnami 
nella Oarnia la si pos^a inlvadere anche 
nei termini dueapoati f 

C^n'omminisirato. 

O e i t t o n R , 3 febbraio, 

I funerali dei OD Etti Zignoni e la merle 
dei sig Giuseppa Galzuttl — Il marcalo. 
Le dolorose notiùe non sono ancora 

finite tra sui. Mentre ieri eoo numeroso 
ooncorao ài sutonti di rappresentanze 
e di pnpolo cnmmoaso, si dava sepol­
tura alle spoglie di quel perfetto Kea-
tilnnino che fu il co. Giuseppe Eliti, 
staraana alle cinque maiiouva a vivi il 
signor Giuseppe Galtutti, dopo dieel'antti 
di oóiitinue soffHrenze, Anohe questi «ra 
graodemunte amato' e stimata io paese 
pella s'aa onestà e pei ino indefesso la­
voro, prova ne'sia oberper dtversiaoiii 
sedette nel C'jnelgl o provinciale - quaìe 
riippresentante di questo diatretid. 

Eudora pisaianiiì. a. gualche cosa di 
allegro'. • ? 

Oggi ebbe Inogò l' aonnsle , fieri' di 
San Biag o, oM f»vori(« d* ao lampo 
verimetite msgiiifléo, fece portare tra 
noi u'ti cooC agente, al'raordli.ano di f.j-
restieri, talché lir'oerle ore d i g orno 
a atéifto si transitava per le vie e per 
le piazze. Ci.O il nostro oommeroio ora 
tanto àppreuBo avià visto, almeno per 
un gió'rno (invero troppo p.ioo) rialzut^ 
le sue soni. 

N.;|la sala sociale al billò lorsera ed 
oggl'sl''riprese di LU?VÒ con straordi­
naria animasiooe, oi6i.v.nal.,di.re che dei 
quattrini ne avrà fatti anche il signor 
Quarnitri. K. 

goc lo l t t l d i m u t a l o s n c c o r e o 
tr» g l i o p e r a i d i V a r c e n t o . 
La Commissione pel fondo del gqntalonA 
ha deliberalo di dare giovedì grasso 9 
corr. cel Teatro De Monta no pubblico 
Veglione. Mascherata con lolierin. 

L'orobestre, cnmpoata di distinti suo-
uaiori, sarà difetta dal,.sig^ Giuseppe 
Ouarnieri, 

Il Teatro verrà posto in coman'ca-
zinne col osffà.ristorante mediaoie ap­
posita galleria. 

Addobbi afariosi illnmlnazione a gior­
no, servii 0 iuappuntnbile. 

La fdnta si aprirà alle ore 9, 
Prezzi : Abbinamento ài ballo L. 3.60, 

iogri'sao pei non abbon&ti e p r̂ le al-
gnoie, anche mtiscliiuale, cent. 4(>, noe 
sedia numerata cent. 40. 

Tarcento, 1 febbraio I88S. 
La Commissione, 

INTERESSyiTTADINI 
C o n t r o g l i Insejj^immeiitji 

t e n i l > o r a n H « 11 Ministero deli' 1. P. 
ha inviala una circolare «i. Provvedi­
tori, purché cessino dall' essere concessa 
0 rioiiovate daf li iitfloi scolattior, [itn'-
vìnciuli, le autorizzasionl, anche' tem.' 
poranec,. ad losr'ga.inti nelle eeuole 
tecniche,e normali, dovendo esse venire 
conferite unicamente dai Minisi'ro. 

A t t i d e l l a l > c o u { t q i z . ; I * r a -
-vIuc lAle d i U d i n e . 'Seduta "del' 
giorni SS, 26 e 80 gennaio 1888. 

La Peputaniona provinciale nelle suip' 
dicate sedute antorizrò i pagamenti che 
seguano cioè: 

— A favore del ricevitore e diversi 
eaattori di I. 4 8 9 6 . 6 5 qui^li A/isegn>„pei;, 
stipendi di gennaio e febbraio 1 8 8 8 do­
vuti al personale adde.tlp^a{la. ,8prve. 
glianza e buon governo delle'«t'r^de,p'ro-
viuoiali ; 

— A Martinie Eomniio di ), Xhh par 
diarie di gennaio ' 1 8 8 8 . q a a i s sòrvei 
gliante a i , lavorai dìil pania ani'CeUInn; 

— Alla ctjr^zl'i^. del deposita.iciivalli 
atal loni . in Ferc^ra^di I. )^7,li9>i'. pi»>^ 
quota p^r la'atà'fiaÌ^'ui!ÌonaJO|«al). di qu^i 
deposi toi ' ' •^ ' 

— Alla Olrss!'!;^ del Civico Spedale 
di Pordenone ,d(ilÈ<t666.10 par dowae 
di deroatitf rieoverl'ti nei quarto tt'ime'-' 
stre 1887 ; 

— Alla Direzione dél..Civiaa Spedale 
di Sanile ili I. 146a.@0 a sKldo doiclnn 
come eopra; . ,' 

— Alla Co.ngregasiQu'e d i Cari t i «Ì9« 

ministratrìoe del Clvicd Spedate di Oe-
mona di 1. 8909 .05 . per simili d i i m e n i , 
leoatto ; 

— Alla Direzione del Civico Spedale 
.di Palmappya,^) 1.^003 per doziibe di 
maniache ricoverata nella oasi eaccnr*-
Bul.edi Sottnartlva duraòte il mese ^i, 
dicembre 1887) 

— Alla,Direziono del. Civico Spedale 
i'fli ,yè^piiià flì': ). 91.84. per dozzine di 
-Dia'ilgoi'rftjo'vei'titi nel terzo trimestre 
1887; 

— Al comuni di C v i d a l e ad Aviano 
:di: l..;6Q0 par sussidi della condotta va-
terluario nell'anno 1 8 8 7 ; 
' — A Z'impiccbiitti Domenico di l ire 

87^. P"r fornitura affetti dì vestiario a-
uiforme ulle euardie forestali nel quarto 
trimestre 1 8 8 7 : 

— Al s'giior Oelotli oav, dott. Ji"abio 
di I, 940 ,90 per competenze g spsse di 
vUite'fàtte ai manicomi sussidiari delia 
proviooM nel «saohdo semestre 1887 ed 
al sig. Presanl Oiueoppe di I, 7 0 0 quale 
griitiflcszione per prestazioni relative al 
servizio dei mentecatti durante l'anno 
1887 j 

Furono Inoltre trattati altri 142 af­
fari dei quali 8 5 di ordinarla amnniui-
strazlone della provincia, 4 4 di tutela 
del comnnl, S3 d'interesse delle opere 
pio 0 4 0 di contenzioso amministrativo, 
in complesso affari'trattati n. 158 . 
U d e p . proviiiciaìe ' 11 segretaria CT. 

Mangitli ' \P. FrontesAjni»., 

Oanoa PvjjiolBre 'lArlnlnnit-Diilne. 

con AgCBns'in Ferdoncae. 
, Società Aidnima 

AvtotìaeM «OH R, DaotfitQ S maagto 1878. ' 

Situazione al 31 gennaio 1888. ' 

x m KsaaoizKJ •. '•.-.•• 
Attivo. '-

Knmetuio la Cassa : h. 39,374.70 
difetti scontati ' „ 3,0711,887.33 
Aatecipaziom CQntro doposid. . „ 83,815.03 
•Valori pubblici- • • •• „ 826,84t,08 
Debitori diversi senza spec. class. ' „ 1,108.37 
Dobitórito Conte Corr. garantito „ 23*,870,n7 
Ditte e Banche corriBpondeBti .'„ .7:3,411,49 
Agenzia rionto cciTento „ lo.nei.lia 
Stabile di propHetJi della Baiica, „ 81,600.— 
Dépoaìtl a cauiiioue di Cónto G.. „ 341,33i>.6l) 
2>epositl'a caiuioiie anterJpaitionl • „ l]8,ló9,i{ 
Depositi a cauzione del funz, , , I. '37,000,— 
Depositi lìberi \„ m,*30.— 

OMevvtt»ioiilìitt«tear«lo«;leue j OI8PAOCI (91 BORSA 
• VBMEZÌA8' '•• 

Rendita Ital. I gennaio da SS. 70 a BiM 
1 'ÌB(!!e;.$$e8a 98 03 Ajionl Banca Nario-
òlla — , a ' . Banca Veneta da —.-
a — . Bisca di Otedlto Veneta dji — . — 
godetl cosbuiitanl Veneta - , a — . .— 
Ootralfleio Veneslan» .-. a- —. Oìiljtig. 
freatito 'Vedeiìa » premi ~ . ~ a .— 

' ' yiiìutt. 
PeiiI da 30 franosi da — a —-~- Ban­

conote asatftsclio da 303,76 | ii itOS,S5 | 

OmiH, 

Olanda sé. 31|3 da Oeinanla B i - d a 12S.10 
a laMO e da . lliS.SCI a 125.60 Francis 3 da 
lOl.ao a 10190(.-Belgio 81— da -i- a—.— 
landra 4 da UAS a 2fi.e7 Srlncra 4 lOl.BO 
a 101.75 e da — — a— . Vlonna-Weste 
*,I— da !!0J60i.~ aoB. i ~ a'da a 
—•— ,— t'eui da 20 ftaacM. 

Smtlo. ' 
fianca Nadcaalc 5 J|3 Sancp di KapoU B S|3 

Banca Veneta BiTiia di Ctad; Vsn. 

St<<ftl'--nA d' -t.I--ljn)t-— Hjtetitat.iTeomQ. 

Fcbb. 3 4 ore 9 « ore 3 p. ór'Op ere 9 a 

Bar.rid.alO* 
s)todi.li6,'IO 

JiV. del-màre 
Umid. relnt. 
Siato d. cielo 
Acqna cad. ' 
1 ( dirnions 
v(vel .Ulcni. 
fenìi.centjjf. 

75S.9Ì 
6» 

sereno 

NT 
3 

- 0 - 7 . 

-•'58» 
59 

misto 

V 
1 

B.3 

764.9 
77 

sereno 

0 
0,7 

7548 
90 

coperto 

0 
0.5 

Temperatura } S T 4 . ' l ' ' 
Tempentora minima all' aperto —5.6 
UiniUiB esterna stila notte.' —8.2 

'rè le | ; f jRtt i ikiai 
rUffl'ció'iìIsntrlio'di ! 

s o r i c o del-, 
rUfffiiió'fefeiltrJio'él! KiiDiVi' ' 

(Kicevutn alle are 6.T^ p.del.'.B feb.-
, braio 1888].- , , 

In Europa depr.qssiooe a nor, pres­
sione nbh'iiftaiiz.i éìnvata'latitudini me-

•/dia AJI'griente. Norvegia-,cili'Dtrale'.,742, 
Herma.istiid 760. 

In Italia nelle 24 ore barometro eie-
vato,.e .{ijlito, nevioate a nord, div.erao 
plo{foj.«'ia!troyé, venti deboli, tempera. 
tara;>gsdfirAlè'ents aumintali^ ;. i . 

Slamane e elo sareno nord-ovest, sud­
est nuvolo.io coperto altrove. 

Venti deboli -intorno levante; vari! 
altrove, . , •• 

Barometro relativamente basso. 
S.<rdegiia 763 a Cigliar! 766, Li­

vorno, Rom'i, PalBrino,ii!toicnQ787 oprî  
è V'irsantb Adriatico, • ' ' • . • '. • > 

Mare generalmente calmo. ; , 
Probabilità: 

Venti freschi intorno' levante 'cielo 
ntivi;iloao cbu' qiislcba pioggia Italia In­
ferióre.''"' • ' " • ' 

. Qiittlaho nevicata iilirove .gelata .bri-
naie'nord ed elevate "stazloiii. • ' ' 

(Dall'Osservato!in lUeleofico'di Vdim''. 

Totale dell'Attiro >L, 4,088,054.64 
Speso d'ordinaria ammlnlstra-

.KIOSB U 3,400,09 
„ 3,485.69 

L. 4,070,330.58 
Patslvo.. 

Capitale sociale diligo Inn, 4000 
azioni da II. 50 L. 300,000,-.. 

Fendo di liserva „ 133,90S.a,S 
983,905.63 

-33,436,74' 

, 3,717,080.05 
. -164,649.95 

VÌSer6tiztL «ni Talari jnerldeiùa 
per Icéventasli osolilaiioili 

Sepcaiti a risa. L. l,tpaf'i!)1.8e 
Id, a niccòIo''rispi „ 7S;410.9ó 
• Id. Oiinto'O. • „ 1,»S5,B5*.74 

Ditte 0 B. corr. 
Creditori diversi senza spooiale 

dasaldcazione , 31,869.73 
AstenisH Conto dividendi. . . , „ 1,133.— 
Assegni a-pagare „ 1,088.— 
Depositanti diversi per depesiti 

a cauzione , 466,644.76 
Datti a esazione dei funsionari „ 87,000.— 
Betti liberi „ 157,430.-

Totale del passivo 1. £,993,068.86 
Utili doll'eserciziò 1887 da ri-

partitsr . , •. . w 47,4i(T,50 
Dtlli' lordi depurati dagli Intc- - . 
ressi pass, a lutt'oggi L. 8,9 jd,23 

lUaconte e esercizio ' 
precedente, ' „ 31,067.06 „ 80,016.13 

L. 4,070,630.53 
" Il vice Presidente - • 

!.ig. cav. Cirisci; Xonniii ' 
Il Sindaca p. H Pirettoro . 

Paolo Gaspardis ]ag..R, Ifarcotti 

A p a l l i t l e b l n i l c n e anate irfn 
•Me^lcn» La'polpa ^dellò Mu'ra'(Ru 
bua Ji'rnticasasJ .oootiene il tannino e 
,1'ac do acetipo. 

Questi phucipii combinati dal'a na­
tura IO mudo inimitabile esercitano una 
albione leggermente astringente e coer­
citiva ani . minuti '̂ asi .capillari delle 
membrane mucose, e spéi^ialoieals dalla 
ifocca e della trachea. 

Per,tale proprietà la mora fino «ab 
antiquo » - fu adoperata: toiuB valevole 
rimedio per curare le inflummoziunl in* 
.«ipieoti h qpella. pqrti, .(Ade, A.ngiua, 
Afonie, Tonasi),,. 

Parò SI volle formare ua^ oogaerva 
che, tenendo molto Éu'coaro,"rlna'(!lva ir­
ritante e talvolta nociva. 
/;Ora si .travano la', pa^fipe di,,!fjqra 

.8e.i)ta zuccaro, ittven4ate.,dal, dott, ,.|^az-
|zoli»i|di Roma njie ad ùn,pÌB|càvQle.'gu-
.sty ij^i|isc(jna'nna 'porteatosa"iizioìie cu­
rativa" dellé'l,Qf8i ipoipienti. 

Costano I. 1 la scàtola. 
Al di sotto di 10 soatole. aggiungerà 

ĵ pjit ,QP,.p )̂:.>l paoco jip^tale. 
Deposita nnico In Udine prosso la 

farmaoia di G. Commessalli, Veneta 
farinanla JSolner alla Croce di Malta. 

MEMORIALEJI PRIVH 
Prouincta di (/(fini! fjislrélto ((i Vàì^c 

MoDicìpio di Pàsian ScliiaVoafisep 
A v v i s o . , d i c o n c ó r s o ' ''"' 

In seguito a'riuuncia del titolar^.rè 
aperto li concorso al pesto di lVlo'd;Oo-

, iPhiiurgo-Osletrico di qiietto Comune' 
cui Va anoesan ['ah il ao stipendio di tifé 
2500 e lire 500'd' mdenizzo pel cavallo, 

.il trtohra avrà .obbligo-della cura 
gratuita di tutti gli abitanti del.Comuoe 
ohe sommano a n. 41.B3 «'dovrà DDÌ-
fonnarsi al cap'tolato apeciiilé visibile 
nell'ufficio munlC'pale. 

-Le ^Utmze oorredute a «eoai di legge, 
: VijrrannQ insìuuate ROD più tardi del 15. 

m'arila p.' v; '" ; <'f 
L'ule.tto dovrò entrar^' In oj^fica cui 

•,primo nugg lo p.'. v. //.•'' 
.D.iU'uffi(5Ìo Municipale / 

, Pasiao'Sihiavonejco, Sé geoajib 1888" 
; ••. Il Sindaco, C. De Nedo ' 

! T A B E L UÀ 
• rfimostraiife il prendo'medio delle varie carni 
bòvinn e iuine:rilevate durante la s'ettìrnana. 

Qniilltli 
aggi! 

Milmalt 

Buoi, . 
•Vacoho 
Titelli. 

p io 
modlo 

' vivo . vundaral , 

K.650 1 K.S60 \ìj. 66 010' 
, '306 i „ ISO I bOOio 

hAHOio 
n l'.'00;0 
n "70020 

Peao 
naodio 
vivo 

Cavno 

iit. 
VfiD-
derni 

a peso 
vivo 

mori 
li nolo 
aungaa 

K166K146L. L. 67 Oidi'. :, .O.'O 
30-. ,168 , SOaOjtì j, ... O'O 

I . ,. Anirnali moceijod. ' ' • 
1 Bovi N. 38 — VÀcche N. 35 . - f̂ nini N. 80 
' —Titi l l i N. I83--1- Pecore e Castrati N. 39. 

MILAKO, 8 
• •lleudlts llal., 95.77 - 1 — ,73 —i — Merid 
—— a ^ C'amb' Undra 35 58 — SI (— 
Francia da 101.90 [— 80 Berlina da 135,65 90 

Read. 96.60 —i — Londra 36.63 i - Krancia 
10190 . - Karid. 796 Mob. 1017.— 

' GENOVA, 8 
Bendìta-Italiana 96,60 — Ranca 

Kuionale 3146, ' - Chrodito mol<ili«re 1016,— 
iirerld. 79660 Sfediterranoe 6 0 S . -

, KOMA, 8 '' '• 
•1 Bandita Ital^ina 85.06— Banca.Qtii.,675,-7, 

, , ' BESUNÒi-S \ ; . l ••• 
l|In1)iliari.'.18&.30 AastriacIie'S5,'liÒ' Vit&uès 

na.sa italiana 94,10 
I " ' ! VffiNSA 6 V 

Mobiliare'308,10 Loinbardo 89 ForroTl6 
Aulir. 31l!35 Banca Hfstrionale 866.— Kapo-
leont d'ore 1003 ; - Cambio Pubi. 60.30 Cam­
bio Londrd '126,6ri] Austrijci. 79,75 .Zecchini 
imnerisli 597 • :i~i-::i->iiitl'i^ l i 

a,<ì:ercati ÓUL csittà, 

Beco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
il 4 febbraio 1 8 8 8 : 

GRANAGLIE, / 

all'ettolitro , i\|| (laiatula 
^da L, a L, da L, a L, 

Granoturco ' 11 .50 1 1 , 4 0 , 
Castagne ' •- '15',— 1(5,—ì 
Cinquantino. - ^ i — 9 .30 

a Bom. 10 ,50 —.—.. 

I)'affittare , 
varie . , s tango a piano lortap/peir uso 
di sarittorio. ei] aoolie di maguzzino, 
attuate la via dalla Prefuttura, piaz-
getta Vbleiit inis, 

Pelle trattative rivolgersi all'officia 
dal jlViult. 

FABI01, 3 
Bandita 8 O'o 86 30 ~ Etendita 4 Ii3a96,75 

Bendila italiana - 93.77'' ': Ltnidtii '36r34 <lf3 -^ 
Inglese 103. 9(16 Italia p,4,Ron;l Tariss.14,30 

iidko&Ài ' • ' ' '"->' '•• 
Italiano 98, - - | Ingloso lOil. lIlIRiSpngnaolo 

— Turco -— ' 

DISPACCI PARTICOLARI'.--'-
PAB16I 4 r",-.. ••;•.-•• 

CWnnura dell» sera It. 68.77 
• Msichl 126.60 1 l'niio. 

" ìaiLiKO 4 
Rendiu ital. 85.77 tee. 95.72 

. •. l i t a p o l ^ s l ^ ^ 30,10 • 
,:'',!. . - -wVUSNN^*'- ; 

'. Balubi»'aqstriaoa (carta) 7B,B0 . . 
J d . austr. (arg. 79.80 

id. anslr. (oro) 108.-- -
Zioadia l3.8S-.-,-Ì(«p IO-;,('••• 

Proprietà' della tipogr^^a.sM, GARDUSCO' 
BwATTi-ALKSBAtiDKO, gerente r«spbns.' 

, Stagione invernale 

NEGOZIOIMFATTDRE 
DI 

Valentino Brisìghelli 
Udine — v i a Cnvoup A — Udine 

HAI%'Tlii:i:,IiI rotondi confezionati, per 
nomo e per ragazzi di panno tntta luna ds 
lire o, IO, IS, tu, 3IO, 3 0 a SO. 

fezionati da lire J», (JH, a.>,' 99 a 90 . 
Accetta pure commissioni ai medcaiuù 

prcz/i anche aopra misura, corno pure in 
vcaitUI; assicurando precisione C spedi­
tezza, nel lavoro, 

TAGLI VESTITI 
filtolfft . tutta laui» penHittlffislma 

da lire V.&o, o, 1», 16, SO, »t>, SO, 
«O a 9.'i. 

SCIALLI no i i e l la | i er «Icnora 
da lire 8.80, 3.95, 4.S0, 8, t S , 1&, »0 
a 40 l'uno. 

Nonché trovasi riccamouto assortito in abiti 
per signora in Tibet, Beigcs, Mossole neri 
ceilursti e scDZsesi — Stoifc broccato (liiissitne 
per Ulster — fiiancheria d'ogni sorla — 
Cretons per mobili — Tappeztcria in peztà 
e tappeti fatti — Tendo ghipnr e mussola 
—. Copsrtori — Coperte biandie, rigate, 
tantq in lana che in cotone -- imbottite di 
ogni dimensione — Coperte da viaggio e 
tantissimi altri articoli. 

Il tatto a p r e u i taato I laiKatls-
• Imi dnstan tomisrQVauaas'reniira. 

Un kauoo con laaira dì 
luarmit» ed otto tavolini. 

Uivol^ersl al la uotitra 
ISedaiKione. ' 

Mulini a Cilindri 
Oo. BRAZZÀ 

^ Rappresentanza generale, e 
doposìto preaso O. Muxisaii 
Maglst'rls'c .(D. Udiao, su­
burbio Aquilefa. ' 

ìSiiii Di nmm 
M II I • • . 

Trovnsl in voudita onn tipografia fiii-
Ditn di •' 

MaccMna cslera 
e di un aesortimeuto completo, di carat­
teri, nonché' di tutti gli utensili. 

Per ìnforniatirooi e trattative rivol­
gerai alla^Ròdaiiioqe dal ooslì-o glSranlp, 

Stimatiss. Sig. d a l l e a n l , : 
Farmacista a Milano. 

Pieve di Teca, li marta 1884. 
Ho ritardate a daik notizie della mìa ma-

Bttia per aver voluto assicurarmi della acom­
parsa della stessa, essendo cessato .ogni lile-
norraglm da oltre'qaindid%giMìii. 

II -voler elti^are i magici emstti delio pil­
lole prof,. P a r t a e dell'Opiato balsamico 
Ouer ln è Io 8te.iao come pretendere ag­
giungere luce al.'8ole,R'ncqà<t'al.%are, 

•'Baatfil diro che, moditallS la;jreocrii{a 
cnr8j qnàlnn^ne'..ar.càn{ta.f Ue^o i frac la 
dove scomparire, che, in una parola, «uno il 
rî iedio inialliliiio d'ogni infezione di ntalat-

6 segreta interne. 
Ac(%tti uaai^e lo espressioni più sincere 

'della'aia'gratitndine anche in rapporto al­
l'inappuniabilitì ncll'esegnire ogni conimia-

iì^oWérta*-» due sditole k>i>rta che 
yorrij ajifflliî mi.ij tofoi jiŝ coo posj^u,i^oi 
j!ensi della bili pcrfolt,! stima ho l'onore dì 
.,aiohisfanni-:ddiu'fa v.iiii.*.si',!-. ; 

' , , c . . . ObbtigatÌM..l,.,,G, . 
' Scrivere francò ' allii 'foraikcia -(Sàllmiù. ' • 

Mimm^ DE LORENZI 
. . . ,yu MixfJttgttnepo 
•' ' •' •' '•'• l ld lSK. ' ' 

Compl.eto .àssortim^titò d i òciitiiàU, 
stringinaai, o^^ottl ottici ed ineiceati al­
l 'o t t i ca 'd 'ógni spoois." Depos i to ,d i ter­
mometri retifloati e ad uaot iperico delle 
pi^ V^ent i costruziobi ; macchiino elet-

. t lrche, pilo dì 'pi l i slstetìitVÌ'eajiipanelli 
elettrici, tasti. Ilio e ' t u t t o t'aQcorrente 
per, sonerie alatiìiphs, ^aatnetiótt) anche 
la ooliotjazìoiie'.id lipiBc.»: '; 

Nei madcaimi arficati s i aàaume qua-

lunque r ipafciura. "• . 11' ' • 

D'atdttaro io Casa Qiacaatblji plasma 

Mercato 'Nuovo e Oorlia p aiiza'.'Vittorio 
Einanu^le'^S hppartàa]i*»ti< ,-

Per in'foimainoiii: rivolgersi, da Oor-
radinj e, Doita p ama .S. G i a c o n o . 

• ' •_ j i i i ' ' 

Carfcne di Paggio 
dti Venderò \ 

fi (K-r«ona clie ticnfl lo f .bbrioai iona 
«lOOO qiidiKiili di onrbóue di 
r^gsiu. 

' Pi-r iratt.itivp, (auto dell' intiera par­
tita che di una pa<'te di ossa, rivolgersi 

a S. li, O. Socichleve. 
U. l Vei^ffiE:»!.!»! 

ne l la casa in Udine via deità Posta n. 3 
un c a s s o d e co., diversi riparti per 
oulloeamento di farine ad uso;di plìito-
ria od anche di privala famiglia. 

Kivolgarsi por l'acquisto «I proprie­
tario abitante nelli suddetta casa, 

.̂5 ^ K̂  ''*TP''*' "^ 

IREMONTOIM 
J DELLA RINOMATA FABBRICA 

;5. P A U l , .JK.XSNOr 

•"" " c3-i3sr:e!'vis,A. 
VEOt «VVISa ' lEUi P^GII!t 



i t F R I U L I 

Le inserzioni dall'Estero per II Frinii si ricevono eseluBÌvamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
Parigi e Koma, e per l ' intimo presso rAmministrazione dei nostro giornale. E. E. ObUeght Parigi 

ORÀRIO BELLA FERROVIA 
VAPORI POSTALI FRANCESI 

DA UDINI 
«n 7.47 ant 
, 10.30 , 
; i.aop. 
> *•— P-
, 8.80 jl. 

iV OtVIDALB DA O I V I D A L E 

miitii ora 8.19 » ( . ora 7.— «ut. mlatA 
. io.es , n 9-ie „ 
, a.oap. . , W.OBp. it 

. 4.82 p. , 8.—p. tf 

V , 9.oap. . 7.46 p. 19 

A ODINK 
ora 7.S3 int 

9.47 . 
ia.B7p, 
8.83 p. 
8.17 p, 

TIPOGRAF 
mm mmmm 

U D I N E 
Deposito stampati per le Anuninistrà-

zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 
Forniture compiete di carte, stampe ed 

oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Ammìmstrajsioni pubbliche e private. 

Kfiteeuzloue accurata e pronta di tutte 
le ordinazioni 

F r e m convenientissimi 

DELLA mmm mmmì 
Agente in Genm VITTORIO SOUVAIQUE 

Pa r t enza fìssa il 10 d'ogni mese 
DA alSKOVA PEIV 

Rio Janeiro, Montevideo e Buenos-àyres 
' • s K :— • 

m II 1l*lro8cafo 

l LIBAN 
^ Onpiisno LAURES 
^ part irà II HO fcb l i r a lo 188» 

^ xrìagrgrio laa. i20 orloraai 
^ Vitlo BOulta, via», carae fr>'!i.ii e pnue trtìao tutto il v aggio 

^ Il 10 fflarzo partirà da ÙWYL ii vafore STiMfiOÙL 

^ Pi.r Merai a P.ssHjrijiari Airìi>ec< a GENOVA «1 ras-
W còmjtidasav ViTrOtì,lO SMiVklOVSpiaiìtt Campetto, 
SE 7, e'piazza Banchi, iS. 
^ Pttr pasaeggieri di terza classe rlvulgurm a (j. VANINt 
^ s 0. ìnoanoiiti qaaìi mediatori, a Genot>a> via del Campo, 12, 

.L^ . .«t i 

•ANTICA O F F B L L E R I A 
DI 

&IEOLAMO TOPPALOÌ^r 
iaà. Ol-vld-ale 

Unico spsoialitta delle tanto rinomate Cubane Clvidalesi 

li'osperienia futia l'd il s starna di confesi.oi.e e 
o t tu ra di-lio S t u b a i i c , ìmmfVe al- fabbrionioro di 
garantirle raangiubili e bùnne per o'tre U" mesa dalla 
fsbbncazioi.p, purché il peso dei» medosiuiDinB sii In-
(i^riure al meua ohilogramaia. 

Ad evitare leocutraffaiiónl si voi.doDO lo suddette 
O u b a n o aacumpagDate sempre da nn'uvvisu .a stampa 
oonsimilB al presente, tnoD'to della ,firma Mitogrjif» del 
falibriciitom 01UOLAN50 TOFFALONl. . : ; . , . . . 

|6'^t' '^.r^»i--ìlCr-jfiiri^^ti-~»itirijC'' '"«n?<i"T'' ' ' •'•JiT-i '11»-̂  
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liverlte rmOUSTBìA NAZtOHAL]S 

KMi!^'' ipA' amidi esten) provaU^giutU' 
caie il doppio A.m\do a l B6r«iiaé 
BuH. £n\ef^fo M a r c a Oaljé^ > 

ZI Boràc\yi « incorporato co^ fllir« •*• 
«(anr« 111 mwo ^4 non corrn/fate la lUtM-

• •- — ^-iendola durf'é lucUa, 
lità. ' 

Vendesi seM9o 

cheria pur fW 
Sii 

Osservare vi 
sia. fa marca i 
del Gatto. 

^ al prerrù ii 
iL.f.'aOal^Lì \ ^ . • • 

\]ed irt scatbte 
/elegantida Vi 

tesimi 70 e 35.. 
^qfumieri {incide 
\rienica, rinfre-

Domandarlo ̂ ^5?-Ì 
ài' Droghieri, 3<̂ «̂:'>J' 

Provate e dp/tandaleai 
•la C i p r i a i^tumnta àan 
jfdrtf«, ifarfl/iitJ pui^i, L. \ ftVpaoM grAntff, 

• • {Spettalif/'d4lia CfVt *• B«nfl\ Milano). 
Àntic^ M-cmiato Stabìl. d'AnVH d Ci­

prie • ŷ jppw Artiitio Ini[ìerioIe BanV AaiWi 
/i(le*« • Scatole di i */, V* V»\»« Vu 

i^B^ t411. • AjnidonJ per induxtnt. \ . i 
NeVsiir.o pn2i usare dcVr**''!* "** Amido «1 Bo« 
r.ice. La diHii A.B^NFItiGtrà atermine di legge 
^ururotuttiquelh che fabbricassero ovendcsserc 
incbc sotto U semplice' ngmedi timido ni borace, 
minKiasi dltra qiiulìtà "di quaìuoque forma. 
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REMONIOm 

l A . » O B 3 S r T O Qjft,. X.I,C>3!T wft-IO 

MUmTO DI ELEGANTE ASTUCCIO 

E CEBfIfISàTO Bl iàEÀlZIÀ 
Che !a Banca Fratelli CASARETO di Francesco 

(JENOVA - Via Carlo Felice, 10 - - BENOVA 
Consegna subito gratis e franco di porto In tutta Italia al compratori del .gruppi di CENTO Blollottl 

DELL'ULTIMA LOTTERÌA DI BENEFICENZA 
AUTORIZZATA DAL GOVERNO ITALIANO 

Bacato dalla ta^a stabilita colia Leggo 3 Aprilo 18S6, N. 3754 Sono 3.a, 

P T SI RAMMENTA " ? « 
Che questi Gruppi di Cento Biglietti dal costo di CENTO lire oltre il dono iirimediatd del 

REMONTOIR possono vincere da lire SODO a lire 304500. 
i Gruppi da 5,10. 50 numeri dai casto di 5,10, SO lire possono vincore rispettivamente 

Lire 250 - 500 - 2,500 - 200,000 - 250.000 - 297.500 ecc. 
I 6iali«tti da Un Solo Numero dal costo di UiSiA L . IRA possono vincere lire 

100,000, 50,000, 20,000, 15,000, 10,000, 5000, 1000, 500, 100 e al minimo 50. 
f " Tutti i preiri sono pagabili In contanti subito dopo l'estrazione senza alcuna 
ritenuta per tassa od altro. "*• 

II totale importo dei premi trovasi depositato presso la B a n c a S u b a l p i n a 
e d i M i l a n o Societi Anonima cól capitale versato di SO M i l i o n i di lire. 
g Q T L'ESTRAZIONE FISS£T£ IRREVOCABILIUENTE PER IL 15 MARZO 1888 " f l g 
&vrà luogo in Roma alla presenza del pubblico e con tutte te formalità a norma di Legge. 
M ^ li numero dei biglietti disponibili e principalmente dei gruppi da Cento numeri essendo 
limitatissimo, si invitano coloro che ancora intendessero far acquisto degli ultimi e sicu­
ramente più fortunati biglietti a voler sollecitare le domande, perchè molto probabilmente la 
vendita verrà chiusa entro poche settimane. Sono uffioialmonto incaricati par la vendita: 

la Banca Fratelli CASARETO di Francesco in GENOVA. 
la Banca Subalpina e di Milano in Torino a Milano. 
Nelle altre città presso i principali Banchieri, Cambio-Valute, Banche Popolari e 
" — Risparmio, 

ii5piEìai5ìafsa5ìaiBìgi5igBsiBìgi 
presso l%OEIimio B SSsiIdliBly Pittzzft Vittorio ElmaQuete 

WAKnm. 1fì»ft « . Tln. Marnn RttwlH 
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